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= Avevamo in una delle* nnatre sala’ nna g% A
'vane che era tisica fin’ nel midolly dells " uﬂﬁa,
cui stutt'intiero il ‘sorvizio' medics ritenmeva ﬁnr -

fﬂlﬂpaﬁ%ta. Braiun’ Ameticana. L'era’ mmta ala-.
Tigi, U0 anng. prima, con smo:padre ¢ sua madre..

1.-

1

Entrthi 9rang morti,: frarlﬁ apazio dig8 ;gwrm,s:?

| di nhn]ara, il grale avevs, fatta uoa breve, 11%
:sluistra COMparsa. Quegta ocatastrofe. unita alla-

 miseria, nellajquale aveyala: lasciata la gua famu :
\glia, aveva in pochi mosi 8viluppato quel male
tem‘blle, al quale avrebbs inevitabilments dovutﬂ

| sodgombere, ‘quando un: ‘giorno vedemmo - giungere
| o 1glunina= che: vestiva!']l’ uniforne' daila* maring"

| amarioana..Bra suo frata}]n, mndm a bordu dr-
| una.pave camerioanas. Reaiivenuto Parigi per trn- iy

vara sua sorella, e la trovava’ nnll‘arlﬂ del ﬂepul- |
.cro. B mentre’ tatti ‘sorollavano il 6apu, agll ol
diggs ¢ Yo 1a) salverd, fo!  Infatti ‘1a: fece’ traﬂpur*
tare inimpa cagetia che' agh tolse in affitto a Pas-
'8y, in una via molto a*rmggmta. Ivi, 'foce lntona-’*
‘oarp dicatrams lo paratl della stanza uha E]lﬁ-

‘ocoupava, ‘e per tre mosi- “conseontivi ncm fﬂuam it
uh&.brumar I‘EEIHE gmrnu 6 nﬁtte. ¥

(Conlinua).

«ho fla irifortaichiogta
dal rappresentapteldi: 1 Strddells sunb chisfe™
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come-io- sdegua di. cmnbaitsra contro avyer-
sari i quali mentono gapendo di mentire, non |
f*"--“-..emﬂrb; nello ;che .es

ml di Bég 50 t’l&"ﬂ cﬂiﬂ %a
. mai qualln che dmonn su di qualsiasi argo-
' mento i gmrnali clericali.
M escuperb quindi del dmmraﬁ di Stradella
o '_-raalm tew‘ ‘nessunissimo contﬂ dl ‘quanto nﬁ iy
diﬁﬂﬂﬁ i glﬁmdll mudﬂrau !

~ politiche sono ‘ormai a{:ﬁmpnrsa dal nostro o-
. rizzonte. Ma restano le quashom finanziarie: ¢d,
',“IE:'**'."f_.dmai certo. da molti, alfri. smdam dei piceoli.

--_"-{‘:nmum dﬁl Baguu Q. masmmg da quﬁlh dal.

o dal Vanga 0, e

. osser sindaci — non 8 poterovo, io .credo,l

e e

e '_-'"‘"E.' R b e e AR

e,

; e i P P

. o

r. | L s '1'117'1_1'._-_]"

e Ami- FTHE L S P

iP5 N ~I F Y HeATs
a0 £y

f‘!ﬁi 'ﬂL ;?.hf 1'3..-".

dicopo. . presentement ;
ﬁrﬁt fa fme non curo

HT'.

th}-

" . uy ; l;?-k ; !

 Prima che” egll 'idcomiticiasse a parlare, il
sindaco ‘sig. Bartacﬁoﬂpﬁonunmb ‘poche parole
i circostanza @ diase. 16, grandi questioni

- ammlmlratwe »
. Questa opinione. del gindaco . di. .Stradella, é

?eﬂaw -Crado anzi, che, in. codeste provincie.
quattro sapra cmqua 1’aucaltm ad .occhi chinst
e garino su di esso como 1 dl una massima,,

. i;"ll:‘: .'T.'i-';:
- LR

Lamdacl 500 d‘ardmam parm‘nah quiete;«
pamﬁcha 6:d’animo " trauqmllm Negsuna; cosa
~ dispiace loro pin: delle tumultnose Jotte della

pqutma. Molti, per; -esempio. —-: anche 'aenza;

capamtara ;che valesse lai pena: di far (tanto
- Frmore alla Camera, in occasione: della discus-
 gipne sulla lagga pei . provvedimenti. @ccezio-
mali. di, pubblica gicarezza. o sull’ingerenza del:
gevemﬂ nelle elazioni pﬁhtmhﬂ, avvore sugh -
arresti di Villa Ruffi, o ﬁnalmante aulla polh

ma acclesiastica del  ministero. ' --

M: Vop. Depretis il ‘quale non & ﬁam né |

un petroliere; nd nn arruffapopoli 6 meanché:
l

0se, al signor Bertacca: [
A mpuhblmma, g ksl -i_noma rispettabile, per r;custntmre fra di noi il parlitu_.-

‘moderato ; un lavorio solterraneo’ per scindere Iy sini-

sl egregio amico mio, il:sindaco: dii Stras:

dBlll, ha detto che:le grandi quistioni;politi=
_ che gono, Fisolte e che oramai non: i rdstano’
che. le .quistioni - amministrative. K vero: la:
_dune grandi questioni dall’lndlpandanm ‘e delsl
l‘umté el ;paese sono 'rigolte; ma’restanoian~

cora ;2 . risolversi; altre gravi. qnestioni:oltre|
fare ‘come’ grefetto? Nulla di buono, tatto di cattivo.
T\ Gérra fra‘noi‘non viens par dxsuﬁp&gnmﬁa e ﬂm |
_zioni di prefatto,” ma' sibbane - qualia d‘ emmﬂam S8+

qﬂ@ll& ;ph@ 8t chiamano amministrative; Visono's
angara grandi pmhlaml ‘politici ‘ed eaunommtw
“gui, qnali; e gli; momint dx Stato: e i (pensatori’
8, gh amministratori 8 i .patriotty o tutti. gl
ugmlm di ,CU0Te damuu portare: tutta: 12 1oroy

attenzione. per. risolverli, giacché.appunto:dallab}
goluziona di essi dipende la prosperita idelia’|

patria @ la. consolidazione di-quello i stesso: e.-'.
difizio ehe con tanti sacrifizi dii-sangue'e dii|.
danaro, abbiame: coronato.. -portando, - or;son’|
panhl annj, la sede dsi Gaverﬁa nal!a;etdrﬂa*
CISE) 3ol puniiinians dneny 0l T LG t 1
:Laforma 8§ tamparana& ma cosmﬂhé non di
 gpiacera a.nessund; ma’ vi §ono danque altre”
quéeationi, - olire: quelle amministrative, 'che
dobbiamo ancora risolvere. L’on:: Dapraua non '
dungna del parere di quelle persone qutete";
pacifiche. ¢. d'animo: tranquilio, ‘1o ‘quali’ cve-
dono chg siipotrebbaevsi: dovrebbs ‘costitaire
alla Camera «una maggioranza amministrativa ».
~Lldea di-« una maggtﬁranza amminisirativa » |
non & affatto nuova, ma & cowparsa  ed ha ||
tnﬁufata in altri paesi !'Bl;ll a Par'amanta. Se
non che, poco dopo il 8uo tr:aara cﬁmpzwa
g sua volta e firionfo la mﬂlumnﬁ sursam
!a harrwate 8 ﬁaddﬁm iotroniviit po s
Qn; gzuﬂm i ; aumrgﬂ cha! mn pﬁtrm r;;_..
gmﬁﬁmlmama rendere pit langa la corrispon
denz1 e faccio punto, riservandomi:di conti_
nuara dumm su qnasm mm argomautﬁ
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' Gerra a Palermo
Aﬂrhﬁ ﬂgﬁi 1 :giﬁkﬁﬁti f:he- el 8000 giur;ti dalla Si-+|
cilia protestano in coro dal ‘pil. moderato. al- pitl libe-
rale contro la nomina del Gerraa prefatto di Palermo.

La Gazzetia di Palerma ‘ha nelle m:anusszme'-,.:i
« La nomina. dsl. commend. Gerra ‘2 prefetio  dis

questa Provincia & stata accolta-in: Palermo, (e 1o d:*.‘

; L3

;ua fﬂmﬁﬁ,ﬂﬂfﬂpmﬁa avesse amta 'l ssallr&zza di ca-i

|

II.
!
o

ciamo coscienziosaments - per dabito di- cronisti) col
magsimo sfavore, & non dal solo partito di t}ppﬂswwnﬁ,.
ma da lulle le classi dalla cittadinanza »,
Lo siesso giornale dadica a questo argomento Vag-
ticolo di fonds, da cui stacchiamo le seguenti parole .
« Il commend, Gerra non giungera certo in Palermo
preceduto da bella fama e circondato da grande sim-
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gli. dal maggwrn tlalla
della sua sagacia & furhﬂria sid aem‘pra sarvim a

donno del partito libarale: gli: arrestisdi. villa Ruffh,dj
Firenze, di Roma e di Palermo sono un

2 p 3ging Splan
ﬁi andato

w*"

didigsima della storia politica di lui -

| 'in Sicilia, o segnatamente nella prnmma?zdi Palermo, |
1la far, prnpagaﬂda eléttorala ¢'ad uttanm . vittoria }

:ol ’Eﬁlt é %1! vero au v La nagumﬂmm pgr i i.rattun di éomraar i £

dea mﬁdarau m qualnha cul

rezzare con melate parole Damor proprio dei Sici-
liani |

e si disistimano i consorti; in Palermo non si gra-
__:-:hsce che un segrelarw ganerale lavori alla_ rmsmta._
di candidati ministeriali; in Palermo si scatta 3 guisa

di molla quando si sente a pacare semplicemente di
‘misare eccezionali. In Pa!arma parcsﬁ l’on?r. Gerra

k@noh truvetﬁ lmta ﬂcunglmnza e ﬂﬂﬂ sarh certo 1l han

vvvvv

Dall’ articolo di ‘fondo ‘del Presurgore toglianio "

- -x Non possiamo perd sin d'ora astenerci: dal’ Iar
1| notare al paese; che I'onta della nomina a prefettordi: |
Palermo . del: Gerra non ca, 'aspettayamo, :sebbene da |

up . mmistaro Minghetti-Cantelli - tutto, si : dabba. 6.8k ||

pussa attaudara, fuorchd il giusto & il ragmnavula.

EGerra attore principale nella brutta fcnmm cl:a de!la |
;candidatura ol‘ﬁmah, il Gerra che @a ragione, ﬂd a

torfo' 1o’ si ritiene i1 vero prﬂloupd del ‘gestitismo ; 1[5 |
Gerra braccio'e"mente” della consorteria ministeriale;
l il Gerra odiato' da‘ noi’ pid ‘che’ il Mlnghﬂltl, ‘chis’ é
| 'tutto dire; ebbene questo stesso Gerra' ¢i

- viensiim-:
posto quaia prefetlo] B questo ‘&1l primo’ aito di #4-
parasione cha il ministero credetle- ﬁppuﬂunﬂ a'gin-!
sto. di, decretare pei palermitani !,

.s. 21

una camanlla che, sth_ arrabattandosi all'ombra d'on.

stra parlamentare ; I'arrivo di Guglielmo per raff rzare
il partito mmustariaja,hla :;umma el Gerra a prefetto
d: Palermo, sono. tutli | prndralht d‘hna ‘prossima bur-
‘rasca, a, qaala PC}ll'ﬂhhﬁ sommergere la fibertd, ma
anche chi ¢i ha scatanata la hufara. ,,,,,,

Il Gerra lsﬁlato in "' Sicilia, anzi odiato, cha potrd

ct‘ettr dicon ténehwsa ‘ministera'y 1| i s

iseglm o)

i’? T-Q-

'I--..I

& Quest’alw ampohlma del mtmsturu fovescia; tutll
1 posiri.argomenti, e forse determinery risolutamente-
le. dimissioni del, sindaco cav. Notarbartolo,. » i1/

Dupn Ia vlfuta dei lra ministri in Smiha, dopQ tullo

i

......

dl Pd!armo vemssa destmata u prclettu d: conmha

*zwne, non un uama p litm& dal pr&cedenu dﬁ"' uﬁo-

vﬂle Gerra.'

Qulesto fatto  dithostra’d”esserc mgam}au qnand{l*

abblam creduto che il “minlstéro’ davess& pansara con
bamgua intenzioni ‘alla - Sicilia: ‘1) ' ministero. "non’ ha'
valutn smentirst », ¢ | (1R
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 Procenn Faciani 6 comphcl

*"'a.l'"r""'-.":ﬁi"'v-= -t et e Bl K [T, ey e

i
1
'I'

E definitivaments fissata per il 19 V apertara dal

| | dibattimenti ‘pér questo colossale pr{mﬂsso

- La lista dei testimoni venne deﬂmtivaméma com-
plétata.” Sarstino” in tutte 130 50  ‘na pr&sauta
T'accusa; uco la parte civile, il resto la dleSEI" Ta
‘maggior parte dei’ restanti testlmﬂnu su;m bl[ﬂll a
istanza dei difensori del Luciani,” '

‘L'iccusa verd sostenota, coma 8 noto, dal c.ava-
hem Municchi: la parte civile dagh unorﬂvoh depmah'
Tojani,” Vastdrini:Crési. ' ;

f: dubbio se I'Oliva’ patrﬁ avarei phirts, trovaudosi
gl a Tolfa gravemente malato, ed essendo stam mtato

«1| allimprovviso come testimonio di difesa.
-1l Luciani' sarh difeso “dali avvucati Villa ‘e Gmr-é

dano; il ‘Morelli dall’avv. Palomba,”il’ Farina dall‘awo-

dano, e'lo’ Euafpﬁlh dall” avy,’ Giammarioli.”

. 'Non'® véro quinto certi gioraali hanno sussur‘ralo,f
che,’ ‘ciok, "siasi pensato di dare la pr&fereﬂza alla”

stampa esters in confronto dell’italiuna.

L sala dellé 'Assisie & molto engusta, e la gretta'i -
idee di chi doveva provvedere hanno :mpedlto chala |

‘stampa  venisse' convanientements collocata, Ma, co-
munque,
alla stzmpa lochle,

‘Resta pard s: mpre la quastmn& dello ‘'spazio e dal :

namero dei posti che sl potranno destinare alla stam-

pa. Ed a questo riguardo, la presidsnza della Corte

| fatto ‘e quello moggiors ‘che ‘avrebba” voluto farci ». " '?_’

Il Gerra mantpolatore della leggi accazlﬁﬂah, u'f jPasEt e rﬂndeva "_arw.n rlng*azaameut

Eh via!, gil le maschere dmmm. :mplegah l:harah.---_
gsbaleslran snl, cﬂﬂtmsnte, altey; getl,au sopra il-lastrico; | |

3
l| I‘ LRy i
= i

| parte; la risoluzjone; mom flo si- crede ; -ad jogni moda; |
| la rovina materiale e morale del paese @& consumata.;

| 3
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cato’ Cardindli, il Frezza dagli awucatl Ln[ﬁaz e Glur-'
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lia*e la Svizzeta sono uhmate*

.-...|

| gl ouerev‘ali Minghetti, Finali ¢ Visconti-Venosts, non
potrh aver luogo che alla fine dal mese.

Frattanto il commendatore Luzgatti.inizierh .le trat..
i?uam.'e coll’ impero austro-uogarico, e l& cﬂndurrh a ter-
?mma éntro dieci o dodici, giorni, ..+
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Le dua Lg:gg;e Massamcha 'Tmnam faeavausl DEP

della Massunem mglesa di passaggio nella. nustfa citths.
un. indirizzo di usqeqme.

S A R. 1I prmczpa di Gaﬂas acco\se colla maggwr
;_soddtsfazma Ia rispet,tosa maulfeslazinné ‘della Masso-
‘neria *Tnmﬂse 8 par 'mezz0 dell’ inviats ingless signor”

{ ai Vanerabuh dﬁllﬁ
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‘due Loggie. .
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Intnruu allo’ s!ata i i 1rov351 ora la Tumhm rms
sumlaﬂ‘m le segenti uutizia* 78 Akt

“Lio-scoppio del mez20' faihmanm chia *“ahfe 1t0go”
gmvedl 7 andante,’8’le thsposizlum rélative dovevano'
part;ré dil mademmo giorno; - assicurando il pubbllco
cha la: metd ‘degl’ interessi:non pagata sarabbs raccolta:
da n Blﬂﬂ,ﬁﬁaiﬂ, o074, dire nd da;chir nﬂmzaatu, né
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}ohbligamnn httasl riguardo” agl’mterassu soppresﬂll
Immagmi& il guanzabugho mt‘arnéla alla Borsa. Dsl

_|_|'“

46 c.he 31 consolidaio’ ara di

Faceso a 30, e non hi‘finilo’ ‘di ‘discenders.

«La-cosa; & tanto.piit vergognoda, . mentre oggl si-sa
,;cha it sultanﬂ o molussxmi deigrandi;personaggi hanno |
wnclutp nel!’mlmallo di tempo, 1. loro: gitoli; mtanto
che il gnvernn faceia prﬂg!amgr malevoli ;le wock.

ﬂagl’ mlﬂndimﬁnu ora, eﬂa}tl{au,q }, md;guazjonu del.
pubhqa b al, cnlma, kg
Auch& non pﬂﬁhl banclnari ﬁraun al fma di quantu

Jl

tune ‘enorm!, mettes I’ paesé Iﬂundatu di titﬁl!, ‘i

1| porta tuitto it pego;- & ¢hi vi’ ha' posta’la forttaa tutly’

& completamanta’ rovinato, '@’ cosi. “la" istituzioni: puh
| bhﬂhﬁn dii henaﬁueaza, di’ pauswm 8004 ﬂhﬂ loro *51
| sqnu a{ﬁtlale. oy rpy - e dlnan

" Alla Bursa d1 Gglai;a sl gradava alk assaasmm, a cha
;blsﬂgna finirla. waa volla per, sempre, ;con, .quasto gor,

-"" cl

1 verno. N Ja cnsa 8 ﬂmza $i, tama }'mmrrazmua del- |
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§_raﬁd1la fauto e Sicura, "’ S
-Si:protende che'il. governo, : davanti Valla'i'generals
|esasperazione, sia. ' djsposto -arravocare:in i tutto” o i

§

‘11 singolare & che, mentre tutto va a rotoli per la
cundqtta del sultano. assecondato dal corpo dei.mioistri

- {i’Egitto forse in questo momento pensa a sciogliarsi
| daii vincoli che lo :annodano ad i un: potere ‘cha: ﬁm-

i I
*-_-1.-;-_.=_ °
|;I' i o

rebhﬂ coll’annientare; loi pure.

d‘ mlermmra diraltamanle uegh aﬁ‘m mtarm dell’ im -
| pero oltomanﬂ, avrahba tuttavia ‘risoluto di. sollevare
diplomatacamﬁnta la quesunna relatwa nlle gnranm.:__

r

- Nai circoli ‘‘parlamentari “1i’ Monaco, 31 asswnrava,

Sﬂﬂﬂndﬂ un dispaccio dalla’ Newe! Fmie ‘Pressa, che;

' se I'indirizzo Torg fosse approvato’ dalla Cimera (cid |
che secondo i telegrammi ndiarm 8 giﬁ awanuto) il
re scioglierebbe la Gamera unng

Un telagramma da Barna 12 alla Gmmtta Ts-
| ¢cinege, annnnzia cha il Gansighﬂ frderale  estese a

 servizio militare @ del pagamauw della relative. imposte
1 suddity ladaschl, contro. obhhgu dl reclpramlh

M

curmre del Vaneto

D& Bammann
8 uttuhra (1)

vengono da Bassang.

T
1 " :r.-:

In segnito, il nostro commtssaﬂn 51 reuhm a Pa--

_vepire a S, A, Rl prmclpa di,. Gglles, gran,, masteo ! |/

i..:

rﬁndlta dal!a dogaua a la qesuﬂﬁrabbﬂ ad esunguarla. |
Alga) gmrnu succesmg, €GCO, UNA DUOVA, pubhheazmna

ul’ﬂcmla colla quale si distrug Eva la promessa della |
g 8 ! | una ospitale’’e" Ilubihéﬂima famlglia cho villej gi: 5

“briml di sattembre, é

mhi

g comibinava ‘occultamente,” ‘@' potéréno realizzare for*
iy mudﬁratwstmﬂ Amwa del Pﬂpﬂk scr:m quantgf

5 ﬁ .:

é_l’Erzagavma portata . Costantinopoli, so . i scunlonq}_
| le povere donae tirchs, chs’ hannu tuttu veudnto m.
‘torno a'loro- per [ wmars:, medmﬁte Il consﬁhd&w, una

“Par cib cha riguardaﬁla cr:snt ﬁrpanzlana dalla Tur‘, |
chla, il governo francese & di parare che non gl Spﬂlll;

tutta la Germania I'esenzigne. dslla. prestazione. del

(A,) Vi sono troppo amico per non rwhmmara
la vostra atteozione sulle corrispondenze che vi

—r

PR »q{f

Voi mi unnnmte o aaputﬂ ﬂha parlu par Ver
dira anltanta Non posgo’ quimh ‘tacervi che 1a

| parte onosta lihﬁ I dél pacse nun puté gppm@
. vare lo dus %Iﬂni dhi'rmpuildﬁ%ma, cho avete stam.

~ ;__tta pu‘l aha tuttﬂ B daatam malnmnri pranﬂﬂ

% ! elogi al Gﬂmpnatellq e.cl all‘Aguatine]Ii mi

__ ﬂ‘-‘i 8 Poco hamgnﬁ insinuazioni, mi dlapmnquaru._
oL ongr.: Linazat ha gi trasmesso al gavﬂrmr zt&h&ﬂﬂ' ¥
par la sua approvazione, i verbali delle conferenze di

| _hl-:___,f_Bsrna- ma_questa approvazione, ftrovandosi assenti
Ore, in Palermo non si amino ma ﬁl,. ﬁgmb__aitq;id_. '

. Tiichd s parla di’ una’o dﬂll'ﬂ!tra ﬂantaﬂta, i
| unu 0 dell’altro tonore, tramea# gon tuthi d'uno
goacco, ed i gusti son variioom3y i uafvelll- ma
quando si toccano dells riﬂpattﬁblh mdmduallta
allora il gilenzio & cslpa; | |
. Francesco, Compostella in: tﬁmpi di+gorvaggio’ fﬁ
aampra nn galantnomo, e conservd Panima illosa
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